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Un messaggio dal Consiglio Direttivo di Street Child Italia  
Siamo lieti di presentare il bilancio sociale e la rendicontazione dei progetti di Street Child Italia per l'anno 
2020. Questo rapporto è stato preparato dal team di Street Child Italia con il supporto dei membri del 
Consiglio Direttivo e del team europeo di Street Child.   
 
Il 2020 è stato un altro anno di successo per Street Child Italia, soprattutto considerando che i nostri 
progetti e le nostre attività di raccolta fondi sono stati significativamente colpiti dalla pandemia di COVID-
19. Tuttavia, grazie all’impegno e al rafforzamento della nostra rete di collaboratori, siamo riusciti ad 
aumentare significativamente le entrate derivanti dalla campagna di raccolta fondi. 
 
La nostra attenzione e i nostri sforzi si sono concentrati principalmente sul miglioramento dell’efficienza 
nella gestione dei progetti, anche in termini di tempo dedicato, in modo da riuscire a coinvolgere un 
sempre più maggiore numero di bambini. Una sempre più stretta collaborazione con le altre entità europee 
di Street Child è stato l’elemento chiave per la crescita della nostra organizzazione e rimarrà un'importante 
area di attenzione per il futuro.  
 
Nel corso dell’anno 2020 la rete globale di Street Child ha continuato a dimostrare la sua capacità di 
espandersi in nuove direzioni e, contemporaneamente, implementare i programmi già esistenti. Nel 2020, 
abbiamo lanciato nuovi progetti in Camerun e Mozambico e, inoltre, a seguito della fusione con Africa 
Educational Trust (AET), abbiamo ampliato i programmi in Somalia e Sud Sudan. Allo stesso tempo, i team 
nazionali in Sierra Leone, Liberia, Nepal e Nigeria hanno continuato il loro lavoro sul campo, raggiungendo 
risultati sorprendenti.  
 
Vorremmo ringraziare i team nazionali della rete globale di Street Child per l’attenzione, la motivazione, il 
talento e la cura che hanno dimostrato, giorno dopo giorno, nel sostenere le comunità in cui lavoriamo. 
Siamo loro particolarmente grati per averci fornito informazioni complete circa lo sviluppo dei progetti, 
comprese dettagliate informazioni finanziarie, fondamentali per attivare i processi decisionali, di 
monitoraggio e di rendicontazione. Vorremmo inoltre ringraziare i partner locali per la loro preziosa attività 
e rinnovare il nostro impegno a sostegno del loro lavoro.  
 
Infine, vorremmo esprimere la nostra gratitudine per tutte le collaborazioni e i contributi ricevuti da 
donatori individuali, organizzazioni aziendali e partner istituzionali. Il vostro aiuto è stato fondamentale per 
ampliare i nostri interventi e aiutare bambini, le famiglie e le comunità coinvolte nei progetti. 
 
Le entrate totali nel 2020 sono state di €106.089,00, con un saldo di riserve non vincolate di € 28.189,00 
e un saldo di riserve vincolate di € 57.722,00. Per il prospetto economico finanziario completo si veda il 
commento finanziario che segue.  
 
 



 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 



 
 

Street Child crede in un mondo in cui nessun bambino venga lasciato indietro. 
Un mondo dove tutti i bambini abbiano la possibilità di frequentare la scuola, di 
trascorrere le giornate in un luogo sicuro e accogliente, in cui crescere e 
sviluppare le proprie potenzialità per costruirsi un futuro migliore. Siamo 
fortemente convinti che l’accesso all’istruzione abbia il potere di trasformare la 
vita e ridurre la povertà e che il diritto ad un’istruzione di base universale sia il 
più grande passo verso l’eliminazione della povertà globale.  
 
Prima dell’emergenza sanitaria da Covid-19, 258 milioni di bambini non 
andavano a scuola. Nel 2020, la chiusura delle scuole su larga scala, causata dalla 
pandemia, ha lasciato a casa oltre 1.5 miliardi di bambini in 188 paesi. Il nostro 
obiettivo è quello di aiutare questi bambini a tornare a scuola, attraverso aiuti 
concreti alle loro famiglie. 
 

Street Child si concentra dove il bisogno è maggiore, lavorando con i bambini 
e le comunità più emarginate. Realizziamo progetti nei luoghi più difficili del 
mondo. Andiamo nelle aree più remote e difficili da raggiungere del pianeta, 
nelle regioni più fragili e colpite da disastri, quali guerre, siccità, epidemie.  
 
Attualmente, la rete globale Street Child è attiva in sedici paesi: Afghanistan, 
Bangladesh, Burundi, Camerun, Repubblica Democratica del Congo, Kenya, 
Liberia, Mozambico, Nepal, Nigeria, Ruanda, Sierra Leone, Somalia, Sri Lanka, 
Sud Sudan e Uganda. 
 
La nostra attenzione si concentra su soluzioni sostenibili a basso costo. Usiamo 
strumenti concreti per guidare l'apprendimento e cerchiamo costantemente di 
migliorare i nostri programmi, per ottenere per i nostri bambini il miglior 
beneficio al minor costo.  In tutti i luoghi in cui lavoriamo, collaboriamo con 
organizzazioni locali con l'obiettivo di costruire relazioni basate sulla fiducia e 
sul rispetto reciproco; sosteniamo la crescita dei partner locali nel lungo 
termine affinché assumano un ruolo di primo piano nel loro sviluppo nazionale 
 

 

Shilpa, 21 anni, Distretto di 
Mahottari, Nepal. 



 
 

Street Child è stata fondata nel Regno Unito nel 2008 da Tom Dannatt, sostenendo un piccolo progetto in 
Sierra Leone. In seguito, il campo di azione dell’associazione si è ampliato, richiedendo la necessità di 
maggiori finanziamenti. Nel 2014 Street Child Italia è stata costituita come entità indipendente con lo 
scopo primario di raccogliere fondi per sostenere i progetti e i programmi realizzati dalla rete di 
organizzazioni partner di Street Child. Da allora, altre entità di raccolta fondi sono state create in tutta 
Europa e negli Stati Uniti. 
 
La rete globale di Street Child si basa su partenariati locali. La rete opera nella maggior parte dei paesi del 
nostro programma attraverso filiali separate di Street Child UK, che è stata la prima entità di Street Child 
ad essere istituita. 

e 
Street Child UK continua a sostenere regolarmente le sue organizzazioni “sorelle” come Street Child of 
Sierra Leone (SCoSL), Street Child Europa (SCEU) e Street Child United States (SCUS), attraverso una 
combinazione di supporto gestionale, tecnico finanziario e strategico.  
 
Questo modello di interazione tra più soggetti permette ad ogni entità indipendente di Street Child di 
beneficiare dell'esperienza della rete globale di Street Child e consente ad ognuna di esse di avere una 
forte identità locale per poter ricevere fondi da fonti di finanziamento nazionali, nel pieno rispetto della 
missione e della visione globale di Street Child. 
 
Il nostro modello di finanziamento è strutturato in modo da permettere la massima collaborazione a livello 
internazionale utilizzando i fondi a disposizione per attrarre e garantire nuovi finanziamenti da parte di 
fondazioni, aziende private e individui. Questi finanziamenti contribuiscono anche a costruire le riserve 
vincolate e non vincolate che permettono a Street Child di innovare e pilotare nuovi progetti, condurre 
ricerche cruciali sul campo ed aumentarne la portata e la presenza globale.  
 
Tutte queste organizzazioni formano la Rete Globale di Street Child.  



 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

 
 

 
Il 24 marzo 2020, il governo nepalese ha imposto un 
lockdown nazionale per prevenire la diffusione del 
COVID-19. L’emergenza epidemiologica e i periodi di 
confinamento prolungato hanno gravemente colpito 
tutte le attività economiche del paese. Questa 
situazione ha inciso soprattutto sulla capacità di 
sostentamento delle comunità più vulnerabili, il cui 
introito giornaliero è diminuito in maniera significativa. 
La pandemia ha messo a dura prova la sopravvivenza di 
molte famiglie della comunità Musahar che, perdendo 
le loro principali fonti di reddito, rischiano davvero di 
morire di fame.  
 
La sedicenne Goma* vive con la sua famiglia nel 
distretto di Mahottari, nella provincia No.2 del Nepal. 
Goma, prima della diffusione del virus, ha partecipato al 
programma "Breaking the Bonds", dove stava già 
imparando a leggere e scrivere. Purtroppo, a causa della 
pandemia, Goma è stata costretta a lasciare la scuola. 
La sua famiglia ha dovuto affrontare molteplici 
difficoltà. L’improvvisa perdita di reddito ha fatto 
temere il peggio per tutti loro. 
 
Goma ha raccontato a Street Child: "Nella mia famiglia 
siamo in cinque e il cibo di cui disponevamo bastava a 
malapena a sfamare solo uno di noi. Abbiamo terminato 
il cibo durante i primi giorni dell'isolamento e, perdendo 
l’unica fonte di reddito familiare, non potevamo 
acquistare nulla per nutrirci". Inoltre, ha aggiunto: 
"Quasi tutti nella mia comunità hanno una storia simile 
alla mia. Abbiamo davvero temuto il peggio". 
 
Street Child of Nepal (SCoN) insieme alla Janaki Women 
Awareness Society (JWAS) ha fornito aiuti alimentari a 
465 famiglie Musahar nel distretto di Mahottari, 
compresa la famiglia di Goma: "Durante i momenti 
difficili, un aiuto del genere ha un enorme impatto 
favorevole sulle nostre vite. So che i generi alimentari 
distribuiti alla fine si esauriranno, ma questo ci dà il 
tempo di andare avanti e di sperare in un futuro 
migliore". 
 
*Tutti i nomi dei beneficiari sono stati cambiati nel rispetto delle 
politiche di Salvaguardia e di Tutela dei minori di Street Child. 



 
 

 
 

Gennaio 

Street Child è apparsa nel primo numero di The Economist dell'anno, il quale ha 
evidenziato i nostri risultati nel quadro del programma educativo sperimentale 
“Liberia Education Advancement Program”, svolto in 3 anni, in collaborazione con il 
governo della Liberia. Una rigorosa valutazione esterna ha dimostrato che Street Child 
ha ottenuto ottimi risultati educativi per un costo per bambino all’incirca tre volte 
inferiore rispetto agli altri operatori del settore. 

Febbraio 

Street Child ha intrapreso la sua seconda missione esplorativa in Camerun. Grazie ad 
essa, Street Child ha iniziato a costruire una rete di 4-5 forti ONG nazionali con accesso 
nella regione,  in preparazione al lancio di un programma pilota di protezione 
dell'infanzia. 

Marzo Street Child Italia ha lanciato una campagna di raccolta fondi per la risposta 
all'emergenza COVID-19 sulla piattaforma “Rete del Dono”. 

Aprile La Fondazione Roddenberry Catalyst ha concesso a Street Child Italia €10.907 per il 
programma Bridging the Gap in Uganda. 

Maggio Street Child Italia è diventata membro dell’Associazione delle Organizzazioni Italiane di 
Cooperazione e Solidarietà Internazionale (AOI). 

Luglio 

Il 2 luglio 2020, la giornalista e presentatrice di Channel 4 News nel Regno Unito, Cathy 
Newman, ha ospitato "COVID-19; Female Voices on the Frontline", una tavola rotonda 
incentrata sull'impatto che il coronavirus ha avuto su donne e ragazze nei paesi in cui 
operiamo. La giornalista è stata accompagnata da Ramya Madhavan, responsabile 
globale dell'educazione presso Street Child, e da tre dei nostri partner in prima linea in 
Afghanistan, Nepal e Nigeria. 

Settembre Street Child Italia ha ricevuto €24.000 dalla Chiesa Valdese per il nostro programma di 
“Educazione in Emergenza” in Nigeria. 

Ottobre 
Street Child Italia è diventata un Associazione di Promozione Sociale (APS) e ora ha un 
gruppo di volontari in Italia che ci sosterrà con compiti amministrativi e l'organizzazione 
di eventi futuri (COVID-19 permettendo). 

Dicembre 5 nuovi membri si sono uniti al Consiglio Direttivo di Street Child Italia. In aggiunta, Intesa 
San Paolo ha concesso a Street Child Italia €55.400 per il nostro programma “Bridging 
the Gap” in Uganda. 

 
 
 
 
 



 
 

 

Street Child Italia ha potuto promuovere con successo i seguenti progetti nel 2020: 
 

Progetto “Awareness and Inclusion for Children with 
Disabilities” 
"Awareness and Inclusion for Children with Disabilities" è un progetto che 
mira a rendere l'ambiente di apprendimento più favorevole per i bambini con 
varie forme di disabilità, formando gli insegnanti all'educazione inclusiva e 
fornendo un supporto medico e psicologico su misura. 
 

Fondi ricevuti 
Finanziatore: Chiesa Valdese  Periodo: Ottobre 2017 - Maggio 2021     Budget: €12.197 
Questo particolare finanziamento è stato destinato ai bambini con disabilità. 
 
 

Progetto “Freedom through Education and Economic 
empowerment for Musahar girls” 
I Musahar sono il gruppo politicamente più emarginato, economicamente 
sfruttato e socialmente isolato del Nepal. Il tasso di alfabetizzazione è solo del 
3,8% tra le donne e le ragazze Musahar e il 100% non frequenta più la scuola 
dopo i dieci anni. A causa del loro status di "intoccabili", 23.000 ragazze 
Musahar in Nepal non sono in grado di accedere all'istruzione e alle 
opportunità di lavoro, ritrovandosi così intrappolate in un ciclo di estrema povertà ed esclusione sociale. 
Street Child ha iniziato un programma per sostenere 3.000 ragazze Musahar in alcune delle regioni più 
remote del Nepal per accedere all'istruzione e al lavoro e quindi porre fine al ciclo della schiavitù per debiti.
   

Fondi ricevuti 
Finanziatore: Chiesa Valdese  Periodo: Aprile 2020  - Marzo 2021      Budget: €49.141 
Questo particolare finanziamento è andato al Programma di Apprendimento accelerato e al Programma 
per lo sviluppo di abilità per la vita di tutti i giorni in Nepal. 
 
Finanziatore: Kids of Broken Future Periodo: Novembre 2020  - Ottobre 2021    Budget: €1.000 
Questo particolare finanziamento è andato al Programma di Sostegno ai mezzi di sussistenza in Nepal. 
 
Finanziatore: Tessa (Evento Trieste) Periodo: Ottobre 2019  - Agosto 2020     Budget: €1.880 
Questo particolare finanziamento è andato al Programma di Abilità di vita in Nepal. 



 
 

  
Progetto “Rural Education: Schools for tomorrow”  
 L'88% dei bambini della Sierra Leone che non frequentano la 
scuola primaria vivono in zone rurali. L'istruzione dei genitori 
è una delle più forti influenze sull'iscrizione e la progressione 
scolastica di un bambino. In Sierra Leone, il 70% degli abitanti 
delle zone rurali è analfabeta e la maggioranza non è mai 
andata a scuola.  I bambini che frequentano la scuola devono 
ancora affrontare grandi sfide per imparare a leggere e 
scrivere. La qualità dell'insegnamento è generalmente molto 
scarsa, perché gli insegnanti delle scuole primarie rurali sono spesso non qualificati, non formati e mal 
pagati. L’obiettivo è rafforzare le comunità dove c’è poca, o nessuna, prestazione educativa efficace, così 
che possano assumere un ruolo di primo piano nell'educazione dei loro figli.    
  

Fondi ricevuti 
Finanziatore: Fondazione Prosolidar Periodo: Gennaio 2018 - Marzo 2020 Budget: €51.102 
Questo particolare finanziamento è andato alla Formazione degli Insegnanti e all’acquisto di materiale 
scolastico 
 
Finanziatore: Chiesa Valdese       Periodo: Ottobre 2017 - Marzo 2020  Budget: €12.000 
Questo particolare finanziamento ha supportato attività per le risorse idriche e i servizi igienico-sanitari 
(WASH). 
 

Progetto “Bridging the Gap”  
L'Uganda ospita al momento 1,4 milioni di rifugiati fuggiti dalla continua violenza del Sud Sudan e della 
Repubblica Democratica del Congo (RDC). Attualmente, il 43% dei bambini rifugiati non va a scuola e la 
media di alunni per classe è 161. Molti bambini non vanno a scuola a causa della barriera linguistica 
esistente. Nell'insediamento per rifugiati Kyaka II, stiamo implementando un programma linguistico per i 
bambini che arrivano dalla RDC. Questo programma, che è il primo del suo genere in Uganda, mira a 
sostenere i bambini nell'apprendimento dell'inglese in modo che possano integrarsi nell'istruzione 
tradizionale.   
 

Fondi ricevuti 
Finanziatore: Fondazione Intesa San Paolo   Periodo: Dicembre 2020 – Novembre 2021 Budget: 
€55.400 
Questo particolare finanziamento è stato destinato al salario degli insegnanti, al materiale scolastico e alla 
formazione degli assistenti sociali. 
 

  



 
 

Progetto “Emergency home-based education”  
Il COVID-19 ha lasciato miliardi di bambini fuori dai percorsi di 
istruzione scolastica. Mentre le moderne tecnologie hanno 
consentito la didattica a distanza,  i bambini senza accesso alle 
infrastrutture tecnologiche sono rimasti indietro. A causa della 
pandemia i rifugiati congolesi e sud sudanesi in Uganda sono stati 
tagliati fuori da qualsiasi accesso all'istruzione. Il governo ugandese 
ha iniziato a trasmettere le lezioni attraverso dispositivi audio nella 
lingua nazionale, il che ha impedito ai bambini rifugiati di seguire i 
corsi. Per affrontare questa lacuna, Street Child, con il supporto di 
Education Cannot Wait (ECW), ha realizzato un progetto educativo 
d'emergenza a domicilio in cui sono stati distribuiti materiali 
didattici interattivi tra i bambini congolesi e sud sudanesi che vivono negli insediamenti per rifugiati di 
Kyaka e Palabek. Questi materiali, insieme a piccole sessioni di gruppi di discussione, hanno permesso ai 
bambini di non dover rinunciare ai loro percorsi di istruzione. 
 

Fondi ricevuti 
Finanziatore: Roddenberry Foundation     Periodo: Giugno 2020  - Maggio 2021           Budget: €10.381 
Questo particolare finanziamento è stato destinato al materiale scolastico.  
 
 

  



 
 

  

 
Samuel*, 15 anni, vive nell’insediamento di rifugiati di 
Palabek, nel nord dell'Uganda, con i suoi due fratelli minori. 
Originario del Sud Sudan, Samuel e i suoi fratelli sono stati 
costretti a fuggire dalla loro casa nel cuore della notte dopo 
che i loro genitori sono stati uccisi dai ribelli. 
 
"Una notte i ribelli sono entrati in casa nostra e hanno 
sparato e ucciso nostro padre e nostra madre mentre 
dormivano. Quella notte molte persone nel nostro villaggio 
sono state uccise", ricorda Samuel. Con solo i vestiti che 
indossavano, Samuel racconta a Street Child come lui e i suoi 
fratelli si sono messi in viaggio per raggiungere  l’Uganda. 
Senza cibo, sono stati aiutati da altre persone che hanno 
incontrato lungo la strada e, insieme, sono arrivati al confine. 
 
 "Ci hanno portato in un posto dove c'erano strutture 
temporanee con molte altre persone. Siamo rimasti lì per tre 
giorni e in quel periodo la gente cucinava e dava da mangiare 
a me e ai miei fratelli. Era come se fossimo una sola famiglia, 
anche se venivamo da tribù diverse e parlavamo lingue 
diverse".  
 
Ora Samuel vive da solo nell'insediamento per rifugiati di 
Palabek, ed è diventato il capofamiglia: si prende cura dei 
suoi fratelli, cucina per loro e si sveglia ogni giorno alle 5 del 
mattino per raccogliere l'acqua.  
 
Dopo l'apertura della Progressive Primary School, Samuel è 
stato aiutato da Street Child e dal partner locale AWYAD  ad 
effettuare l’iscrizione a scuola e ad ottenere il materiale 
scolastico di cui necessitava per riprendere gli studi. 
L’immagine principale mostra Samuel fuori dalla Progressive 
Primary a Palabek, Nord Uganda. 
 
"Ora è il momento di concentrarmi sulla mia istruzione. Mi 
piacerebbe rimanere a scuola e un giorno diventare un 
insegnante. Gli insegnanti trasmettono une buona 
conoscenza alle persone e io voglio insegnare alla gente il 
valore della pace". 
 
Samuel fuori dalla sua casa che condivide con i suoi due 
fratelli minori nell'insediamento di rifugiati Palabek (a 
destra). © Ed Ram per Street Child. 
 



 
 

 

Anno Titolo Paese Partner 
esecutivi Durata Budget Finanziatore Risultato 

2017 Girls Speak 
Out 

Sierra 
Leone 

Street Child of 
Sierra Leone  

Novembre 2017 
-  Marzo 2020 

€ 12,000  Chiesa 
Valdese 
  

 WASH  

2017 Disabilities Nepal Street Child of 
Nepal  

Novembre 2017 
-  Maggio 2020 

€ 12,197 
 

Chiesa 
Valdese 
  

 Bambini con disabilità 

2017 Right to Learn Sierra 
Leone 

Street Child of 
Sierra Leone  

Giugno 2017 -  
Marzo 2020 

€ 51,102            Fondazione 
Prosolidar  

Formazione degli 
insegnanti + Materiale 
scolastico 

2019 Marginalised 
No More 

Nepal Street Child of 
Nepal  

Agosto 2019 -  
Maggio 2020 

€ 1,880            Tessa (Evento 
Trieste)  

Sostegno a quattro 
ragazze Musahar 

2020 Breaking the 
Bonds 

Nepal Street Child of 
Nepal  

Gennaio 2021 -  
Ottobre 2021 

€ 1,000 Kids of Broken 
Future  

 Sostegno a due 
ragazze Musahar 

2020 Breaking the 
Bonds 

Nepal  Aasaman  Giugno 2020 -  
Aprile 2021 

€ 49,141  Chiesa 
Valdese 
  

Apprendimento 
accelerato - e 
programma per 
incentivare le 
competenze di vita 
delle ragazze Musahar 

2020 Bridging the 
gap  

Uganda Young African 
Refugees for 
Integral 
Development 
(YARID)  

Giugno 2020 -  
Marzo 2021 

€ 10,381             Roddenberry 
Foundation   

 Materiale scolastico 

2020 Education in 
Emergencies  

Nigeria Intercommuni
ty 
Development 
Social 
organization 
(IDS) 

Novembre 2020 
-  Agosto 2021 

€ 24,000 Chiesa 
Valdese 
  

Formazione degli 
insegnanti + club e 
laboratori per le 
ragazze 

2020 Bridging the 
gap 

Uganda Young African 
Refugees for 
Integral 
Development 
(YARID)  
 

Gennaio 2021 -  
Novembre 2021 

€ 55,400             Fondazione 
Intesa San 
Paolo  

Da gennaio 2021 a 
dicembre 2021: 
stipendio degli 
insegnanti, materiale 
scolastico e formazione 
degli assistenti sociali 



 
 

L’Associazione “Street Child Italia” è un’associazione di promozione sociale che agisce ed opera in base ai 
dettami del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. (Codice di Riforma del Terzo Settore), nonché nel rispetto degli 
artt. 36 e ss. del Codice Civile, non ha scopo di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati 

e di terzi. Il Consiglio Direttivo di Street Child Italia si riunisce almeno due volte all'anno ed è responsabile 
della direzione generale dell'associazione e delle politiche strategiche e di raccolta fondi, tenendo conto 
dei consigli del team europeo e di Street Child Italia. Il Consiglio Direttivo delega la gestione quotidiana 
dell'associazione al team europeo e di Street Child Italia.  
Street Child Italia è gestita dal Consiglio Direttivo e da un membro dello staff a tempo parziale nominato 
da Street Child UK, sostenuto da tre membri dello staff britannico, dai volontari e dagli stagisti dal nostro 
ufficio centrale europeo di Street Child a Barcellona. Essi sono responsabili della gestione quotidiana 
dell'organizzazione, fra cui in particolare: la raccolta fondi, le operazioni quotidiane, la comunicazione, le 
attività di marketing, la gestione dei progetti e la redazione delle rendicontazioni dei progetti. 
  

La nomina dei membri del Consiglio Direttivo viene effettuata tenendo conto delle esigenze 
dell'organizzazione, dell’allineamento dei candidati con la missione e la visione dell’organizzazione, nonché 
delle loro competenze. 
Street Child Italia informa i nuovi membri del Consiglio Direttivo a proposito degli obblighi legali 
dell’Associazione e al loro ruolo all’interno della stessa. I nuovi membri del Consiglio direttivo ricevono la 
formazione necessaria che consente loro di svolgere il proprio ruolo  mettendo a frutto al meglio le loro 
capacità individuali e garantendo che il loro agire avvenga nell’interesse dell'associazione. A seguito della 
loro nomina, i nuovi membri del Consiglio Direttivo sono invitati a partecipare ad una riunione con il team 
europeo e italiano di  Street Child Italia,  al fine di ricevere informazioni di base riguardo all’associazione,  
quali la direzione, le finanze, le strategie e i progetti attuali. Tutti i membri del Consiglio Direttivo hanno 
l'opportunità di visitare i nostri progetti a loro spese. 
 

Il Consiglio Direttivo di Street Child Italia ritiene che una politica di riserva sia essenziale per garantire la 
continuità dei progetti e delle attività dell'associazione. È stato stabilito che i fondi non vincolati, che non 
sono ancora stati designati per un utilizzo specifico, devono essere  mantenuti per un importo 
corrispondente ad almeno tre mesi delle spese principali. 
 

Oltre a raggiungere e mantenere i fondi di riserva al fine di garantire la continuità della  sua missione, la 
politica finanziaria dell'organizzazione è quella di destinare i fondi a progetti e programmi di sviluppo gestiti 
dalle organizzazioni partner del Global Street Child Network (direttamente per attività di beneficenza), o 
di investire queste risorse finanziarie su iniziative di raccolta fondi, volte ad incrementare le entrate.  



 
 

  

(dopo la destinazione del risultato d’esercizio) 
 

  31 dicembre 2020 31 dicembre 2019 

RISORSE € € € € 

Attività correnti         

Liquidità e equivalenti di cassa 
                               85.911  

  
                             
54.111  

          

  
                               85.911  

  
                             
54.111  

          
          
  31 dicembre 2020 31 dicembre 2019 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ € € € € 

Riserve e fondi         

Riserve vincolate 
                             
57.722  

                                     
31.585    

Riserve non vincolate 
                             
28.189  

                                     
22.526    

          

  
                               85.911  

  
                             
54.111  

 
 
  



 
 

 
     Anno 2020     Anno 2019  

    €   € 

 Entrate          

   Entrate da raccolta fondi (3)           106.089                          61.638  

          

 Uscite          

   Spese per progetti        

   Da finanziamenti vincolati (4)  -          72.979    -                     51.151  

   Da finanziamenti non vincolati (5)                      -      -                       5.593  

    -          72.979    -                     56.744  

   Spese di esercizio        

   Costi del personale                      -                                     -    

   Altre spese di esercizio (6)  -            1.310    -                       2.194  

   Totale spese di esercizio  -            1.310    -                       2.194  

          

 Proventi finanziari                      -                                     -    

          

          

Risultato d’esercizio               31.800                            2.700  

          

 Destinazione del risultato d’esercizio        

   Destinati a riserva             26.137                                884  

   Altre riserve                5.663                            1.816  

               31.800                            2.700  

 
 
 
  



 
 

 
Attivita’ 
 
Le attività di Street Child Italia consistono principalmente nel favorire i due diritti fondamentali dei bambini 
di tutto il mondo, ovvero: avere accesso ad una casa sicura e ad un'educazione di qualità.  
 
Il Consiglio direttivo è composto da:  
 
Presidente: Marcello Viola  
Tesoriere: Federica Polselli (dimessa a dicembre 2020) 
Segretario: Lorenzo Carrozza (dimesso a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Giulia Ferrara (dimessa a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Patrizia Pecorella (dimessa a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Enrico Baccioni (nominato a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Simona D’Angelo (nominata a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Marco De Faveri (nominato a dicembre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Giulia Oliveri (nominata a ottobre 2020) 
Membro del consiglio direttivo: Andrea Panico (nominato a dicembre 2020) 
 
 
 
 
Sede legale, forma giuridica e numero di registrazione presso la camera di commercio 
 
L’indirizzo registrato per Street Child Italia è Via Raimondo Scintu, 58, 00173 Roma. 
 
Street Child Italia è una APS riconosciuta dalle autorità fiscali italiane in base ai dettami del D. Lgs. 117/2017 
e ss.mm.ii. (Codice di Riforma del Terzo Settore) nonché nel rispetto degli artt. 36 e ss. del Codice Civile, 

non ha scopo di lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi. 
 
Principi contabili generali per la preparazione del bilancio 
 
Il bilancio è stato redatto conformemente a quanto disposto nella legge italiana sugli Enti del Terzo Settore 
 
La valutazione delle attività e delle passività e la determinazione del risultato avvengono secondo il criterio 
del costo storico.  
 
Entrate e uscite sono rilevate in relazione all’anno fiscale a cui fanno riferimento. Gli utili sono contabilizzati 
al momento del loro pagamento. 
 
 
 



 
 

Principi di valutazione delle attività e delle passivita’ 
 
Generale 
Salvo diversa indicazione, le attività e le passività sono riportate al costo storico. 
 
Liquidità e equivalenti di cassa 
Liquidità e equivalenti di cassa sono valutati al valore nominale 
 
Riserve e fondi 
 
Fondi vincolati  
I fondi vincolati si riferiscono a fondi destinati dal Consiglio Direttivo ad essere spesi per uno scopo specifico 
in base agli accordi di donazione sottostanti. I fondi vincolati vengono imputati al conto economico 
nell'esercizio in cui vengono riconosciute, le spese per lo scopo designato e per l'importo speso.   
 
Fondi non vincolati 
Questa parte delle riserve è liberamente disponibile per essere spesa conformemente agli obiettivi 
dell’associazione 
 
 
Principi contabili per la determinazione del risultato d’esercizio 
 
Generali 
Il risultato d'esercizio è determinato dalle entrate da attività commerciali e da altri redditi meno le spese 
pagate nel corso dell'esercizio, tenendo conto dei principi di valutazione summenzionati. 
 
Entrate dalla raccolta fondi 
Le entrate dalla raccolta di fondi propri sono contabilizzate come entrate nel primo periodo di riferimento 
in cui sono state ricevute. 
 
Spese 
Le spese per progetti o altre spese sono riconosciute nell'anno in cui vengono pagate.  
Le passività potenziali sono rilevate nell'esercizio in cui si stabilisce che le condizioni saranno soddisfatte. 
 
Proventi e oneri finanziari 
I proventi e gli oneri finanziari comprendono gli interessi attivi per il periodo di riferimento corrente. Le 
differenze di cambio derivanti dal regolamento o dalla conversione di elementi monetari sono rilevate 
nel conto economico nel periodo in cui sono realizzate 
 

 



 
 

 
ATTIVITÀ       
 

ATTIVITÀ CORRENTI      

    31 dicembre 2020  31 dicembre 2019 

 1. Cassa e disponibilità liquide - Intesa San Paolo € € 

  Depositi a scadenza fissa                         
               -    

                                      -    

  Conto corrente                          85.910 €                           54.101 €  

        

        

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 
  

    

 2. Riserve e fondi    Anno 2020   Anno 2019  

  Riserva vincolata € € 

  Situazione al 1° gennaio                              31.585                               30.701  

  Risultati dalle assegnazioni                              26.137                                    884  

  Saldo al 31 dicembre                              57.722                               31.585  

        

        

  Riserva vincolata (altro)     

  Saldo al 1° gennaio                              22.526                               20.710  

  Risultati dalle assegnazioni                                5.663                                 1.816  

  Saldo al 31 dicembre                              28.189                               22.526  

        

                                 85.911                               54.111  

  
        
Le riserve vincolate sono aumentate di €26.137 e sono dedicate a progetti specifici. Le riserve non vincolate 
sono aumentate di €5.663 e saranno utilizzate puntualmente per un "contributo proprio" di Street Child 
Italia per i futuri finanziamenti dei progetti, per le future spese operative e per le potenziali fluttuazioni dei 
finanziamenti. 
 
Nel 2020 il Consiglio Direttivo non ha ricevuto alcuno stipendio o altre entrate da Street Child Italia.  
Le riserve vincolate rappresentano le passività potenziali di Street Child Italia a fine anno. 
 
 

 



 
 

 
 

     Anno 2020   Anno 2019   Differenza  

 3. Entrate da raccolta fondi propria €     

  Donazioni aziendali                                   500                                        -    -             500  

  Donazioni dirette                                   611                                 2.716             2.106  

  Eventi                                       -                                   2.300             2.300  

  Programma di volontariato internazionale 
e competizioni sportive  

                               1.509                                 1.380  
-             129  

  Social media                                        -                                      440                440  

  Donazioni di fondazioni                           100.216                               52.034  -       48.182  

  Contributi 5xmille                                3.254                                 2.767  -             486  

                              106.089                              61.638  -       44.451  

 
Nel 2020 le entrate totali di Street Child Italia sono state di €106.089, con un aumento del 72% rispetto al 
2019. Ciò è dovuto principalmente a un aumento significativo di oltre il 90% delle donazioni da parte di 
fondazioni, che ha portato a un totale di entrate T&F di €100.216 per l'intero anno. In linea con la nostra 
strategia, nel corso del 2020, ci siamo focalizzati sullo stabilire delle relazioni con nuovi donatori e 
finanziatori. Questo è stato un fattore chiave dietro l'aumento dei finanziamenti da parte delle fondazioni.  
Le altre donazioni sono non vincolate, e il nostro obiettivo per il 2021 è identificare altri canali di raccolta 
fondi, ad esempio in ambito aziendale, per raccogliere un numero maggiore di finanziamenti non vincolati.   
 
Nel 2020, Street Child Italia ha ampliato significativamente la sua rete, stabilendo relazioni con due nuove 
fondazioni sostenitrici, ovvero la Fondazione Intesa San Paolo e la Fondazione Roddenberry. In aggiunta, 
Chiesa Valdese, uno dei nostri donatori più fedeli, si è impegnata a sostenere il nostro lavoro in Nigeria per 
il 2021 con €24.000,00. 
Poiché il 2020 è stato un anno difficile per la raccolta di fondi, abbiamo dovuto affrontare numerose 
difficoltà in questo ambito. Il nostro obiettivo per il 2021 è tuttavia quello di impostare un approccio più 
sistematico per garantire ulteriori finanziamenti per il futuro. 
  



 
 

 
 

  
 

  

  
 
 
 
Anno 2020  

 
 
 
  
Anno 2019  

 5. Trasferimenti a progetti non vincolati  € € 

   Uganda                                  -    -                        5.593  

                                    -                            -5.593  

 
 
  
 
 
 
 
  

    Anno 2020   Anno 2019  

4. Trasferimenti a progetti vincolati  € € 

   Nigeria  -                      15.486  -                      13.936  

   Nepal  -                      16.547  -                      13.380  

   Sierra Leone  -                      29.963  -                      23.835  

   Uganda  -                      10.983                                  -    



 
 

 
6. Altri costi di gestione  Anno 2020   Anno 2019   Differenza  

    € € € 

  Spese di pubblicità                                 -    -                           184  -                           184  

  Spese per consulenze -                        1.000                                  -                             1.000  

  Spese bancarie -                              35  -                                9                                 26  

  Spese generali                                 -    -                           323  -                           323  

  Spese di registrazione -                           194  -                              85                               108  

  Spese di viaggio                                 -    -                        1.145  -                        1.145  

  Spese per il sito web -                              81  -                           448  -                           367  

    -                        1.310  -                        2.194  -                           884  

 
 
 
Nel 2020, il totale delle spese operative è stato di € 1.310, pari all'1,29% 
delle entrate totali. Questo è ben al di sotto del nostro limite interno del 
10%. Come da nostra politica interna, ci impegneremo a mantenere i 
nostri costi fissi per anno entro un limite corretto. Le spese totali sono 
aumentate di 884 € a causa delle spese di consulenza. Per ogni euro speso, 
sono stati raccolti altri 81 euro. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il bilancio annuale è stato redatto dal Consiglio di Street Child Italia in data 30 giugno 2021.  
 
Roma, 30 giugno 2021 
 
Presidente  
 
 
 
 
 
 
 
Marcello Viola 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

Foto: Ultimi ritocchi all'insegna sul lato di EP Langala II, 
trasformato secondo  
il programma di costruzione di scuole di Street Child e EMI 
sull'Altopiano  
del Sud Kivu, RDC. © Street Child. 



 
 

 
Durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 Street Child ha lanciato, con notevole successo, un piano di 
risposta globale alla pandemia che ha visto la realizzazione di strutture idriche e l’attuazione di nuovi 
programmi di sensibilizzazione in grado di raggiungere 5,56 milioni di persone.  
I nuovi programmi in Mozambico e Camerun sono iniziati con successo e stanno procedendo bene. Street 
Child è stata insignita di importanti riconoscimenti che le hanno consentito l’ottenimento di nuove 
sovvenzioni per l’anno 2021 e il mantenimento di quelle già attive da Education Cannot Wait (ECW) e 
Global Partnership for Education (GPE) in Afghanistan e Nigeria. Di recente è stata incluso nella rete di 
Street Child “Africa Education Trust”, un programma educativo che riguarda l’Africa Occidentale, con 
particolare riferimento al Sud Sudan e alla Somalia. 
I programmi su larga scala in Sierra Leone, Nigeria, Uganda e Nepal, nonostante gli enormi ostacoli esistenti 
a carico delle comunità locali, aggravati dalla pandemia in corso, procedono con discreto successo. 
 
In Afghanistan, Street Child ha distribuito a più di 7.500 famiglie pacchi di prodotti alimentari e prodotti 
per l'igiene, fornendo anche adeguato supporto nella gestione dei casi di infezione dal virus e continuando 
nell’attività di educazione. 
Oltre il 95% dei 3.500 studenti della provincia di Uruzgan ha superato il primo livello di istruzione, che 
prosegue nell’ambito del programma finanziato da Education Cannot Wait (ECW).  Grazie all’impegno della 
nostra squadra legale, 270 donne e bambini, hanno avuto accesso a una detenzione alternativa. 
L’ottenimento di nuove e consistenti sovvenzioni da parte di Education Cannot Wait (ECW) e Global 
Partnership for Education (GPE) ha permesso di prevedere lo sviluppo dei programmi educativi anche nel 
corso del 2021. 
 
In Bangladesh, per i rifugiati Rohingya e le comunità ospitanti a Cox’s Bazar, Street Child ha completato 
con successo un progetto per potenziare le competenze del personale sanitario per far fronte alle infezioni 
da Covid-19. 
Il progetto si è sviluppato attraverso importanti campagne di sensibilizzazione e la distribuzione di prodotti 
per l’igiene, come il Personal Protective Equipment (PPE). Siamo riusciti a supportare, nell’azione di 
contrasto al Covid-19, i nostri partner locali, tra cui l’ONGS SKUS, tanto che questi collaboratori sono stati 
denominati “punto focale del campo della protezione dei minori”. Inoltre, altri due partner locali hanno 
ricevuto finanziamenti per la protezione dei minori, e hanno avuto accesso a sessioni di formazione per lo 
sviluppo delle capacità organizzate da Street Child. 
 
Street Child ha finanziato con successo un progetto di contrasto al Covid-19 in Burundi, attraverso tre 
partner locali: SAD, APG Inkingi e FAMA. Le famiglie più vulnerabili del Burundi, tra cui le famiglie Batwa, 
hanno ricevuto significativi aiuti economici. 
 
  



 
 

Nel corso del mese di gennaio 2020, Street Child, dopo un sopralluogo effettuato per valutare 
direttamente la situazione, ha avviato un importante progetto di risposta al COVID-19 in Camerun, reso 
possibile anche attraverso importanti rapporti di collaborazione locale.  
Un progetto di contrasto all’epidemia è stato rapidamente messo in atto, attraverso cinque partner locali, 
nelle regioni del Nord Ovest e Sud Ovest drammaticamente colpite dal conflitto. Tale iniziativa 
comprendeva attività di sensibilizzazione e di sostegno nella gestione delle stazioni di lavaggio delle mani 
e dei centri sanitari della comunità. 
 In collaborazione con il partner locale LUKMEF e attraverso generosi finanziamenti da parte di UNICEF e 
di ECHO, Street Child ha dato il via al suo primo grande progetto di protezione dei bambini della regione. 
È stata fornita assistenza, cura, sostegno a oltre 4500 bambini. 
 
Nonostante le difficoltà causata dall’insicurezza e dalla chiusura ad intermittenza delle scuole, i nostri 
programmi intensivi di istruzione, protezione e sostegno sull'altopiano di Minembwe (Kivu meridionale), 
nella Repubblica Democratica del Congo, hanno fatto progressi concreti. I team locali sono stati capaci di 
accrescere nella popolazione la consapevolezza dell'importanza dell'istruzione, di incrementare la 
formazione degli insegnanti e le misure di contrasto alla diffusione del virus. Di fatto ciò ha consentito 
l'effettiva ripresa delle attività scolastiche. Street Child ha ottenuto grandi risultati collaborando con Village 
Savings & Loans Associations (VSLA). Un nuovo direttore nazionale è stato assunto per portare avanti e 
incrementare le azioni nella Repubblica democratica del Congo, compresi piani di espansione oltre il Kivu 
meridionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In Kenya, grazie all’inserimento nel Farmers Network Project, 1400 agricoltori hanno potuto beneficiare Foto: Associazione del villaggio per risparmi e 

prestiti (VSLA). Incontro tenutosi a Bibangwa, 
Kivu Meridionale, RDC, nel contesto del 
programma “Educazione per tutti” © Street 
Child   
 
 
 



 
 

della formazione agricola specializzata VSLA e ricevere un kit di avviamento. I risultati ottenuti da questa 
iniziativa sono eccellenti: molti agricoltori sono riusciti ad aumentare il rendimento delle loro produzioni e 
accedere, in questo modo, a mercati più ampi. 
Il partner keniota principale di Street Child, Build Africa Kenya (BAK), ha avviato un progetto volto allo 
sviluppo della scuola della prima infanzia (ECD), finanziato da Comic Relief e supportato tecnicamente da 
Street Child. Il progetto coinvolge 20 scuole che lavorano in sinergia per rafforzare i centri di sviluppo della 
prima infanzia (ECD) esistenti e la qualità dell'istruzione. 
 
La rivista “The Economist”, in un articolo dello scorso gennaio 2020, sottolinea gli eccellenti risultati del 
RCT di Street Chid in Liberia (SCoL) sul programma di promozione dell'istruzione della Liberia (LEAP). SCoL 
è stato classificato tra i migliori esecutori del programma, nonostante abbia speso solo un terzo del costo 
stimato per persona. Si tratta di un risultato straordinario che ci rende particolarmente orgogliosi.  
Inoltre, SCoL ha esteso con successo la sua presenza nella contea di Lofa e ha iniziato ad operare in otto 
nuove scuole. SCoL sta ora sostenendo 32 scuole e 8.351 studenti grazie all’eccellente schema LEAP. Ha 
preso il via anche un nuovo programma di lavoro, della durata di 3 anni, con l'obiettivo di iscrivere i bambini 
a scuola e di fornire alle famiglie il supporto e i mezzi di sussistenza necessari attraverso il Family Business 
for Education (FBE). Il progetto delle scuole rurali di SCoL, nel remoto Maryland, ha ricevuto finanziamenti 
aggiuntivi e attualmente le scuole sostenute sono nove, Infine, sono state avviate in quattro comunità 
nuove iniziative volte alla generazione di nuovo reddito. 
 
 
 
 
 

Foto: Studenti alla Sarah e Gibson School nella 
contea del Maryland, Liberia. © Chris Parkes 
per Street Child  
 
 
 



 
 

Street Child ha completato il suo primo progetto in 
Mozambico a beneficio di una scuola elementare con 
1.004 studenti, attraverso la ristrutturazione di tre 
aule danneggiate da un ciclone nel distretto di 
Metuge. Dieci membri della comunità hanno 
contribuito al processo di ricostruzione utilizzando 
materiali di provenienza locale. Street Child è stata la 
prima ONG a Cabo Delgado a rendere nuovamente 
agibili le aule danneggiate dal ciclone, utilizzando 
materiali di provenienza locale e un metodo di 
costruzione di materiali misti. Inoltre, 17 persone, tra 
insegnanti e membri del consiglio scolastico, hanno 
avuto accesso ai programmi di formazione di 
Supporto Psicosociale (PSS), di Protezione dei bambini 
nelle emergenze (CPIE) e di Riduzione del rischio di 
disastri (DRR). 
 
Il piano di risposta al Covid-19 di Street Child 
prevedeva lo svolgimento di una valutazione rapida 
dei bisogni attraverso un lavoro su vasta scala, che ha 
coinvolto 695 intervistati e tre partner locali 
impegnati nelle province di Cabo Delgado e Nampula. 
Sono state fornite informazioni di risposta locale al 
virus, raggiungendo 133.000 persone attraverso la 
messaggistica e l’attività di sensibilizzazione. Circa 
60.000 persone hanno potuto beneficiare di un 
maggiore accesso alle strutture per il lavaggio delle 
mani e circa 20.000 persone hanno ricevuto prodotti 
igienizzanti.  Street Child ha inoltre coadiuvato 
ASADEC, una ONG operante nella provincia di Sofala, 
che ha fornito formazione ai consigli scolastici sulla 
salvaguardia e la promozione dell'istruzione delle 
ragazze. Street Child e ASADEC hanno effettuato una 
mappatura delle ragazze escluse dal sistema 
scolastico e dei bambini con disabilità presenti in tre 
comunità. Street Child ha anche sostenuto ASADEC 
per realizzare un progetto di ricostruzione in risposta 
ai danni provocati dal ciclone Eloise. 
 
Per l’anno 2021 i fondi stanziati da UNICEF e dalla 
Fondazione UEFA, per la realizzazione di progetti di 
protezione dei bambini e, in particolare, di progetti di 
emergenza a Cabo Delgado, dove il deterioramento 



 
 

della situazione di sicurezza aumenta i rischi per i bambini sfollati. 
 
In Nepal, 4.637 ragazze Musahar che non vanno a scuola sono state raggiunte grazie ai progetti “Breaking 
the Bonds” e “Marginalised No More”.  Di queste ragazze, 3.302 hanno completato il Programma di 
Apprendimento Accelerato (ALP), 1.354 sono passate al sistema di educazione formale e 2.927 hanno 
ricevuto una formazione in materia di alfabetizzazione finanziaria e un sostegno finanziario per la creazione 
di una propria impresa. Per affrontare le difficoltà poste in essere dalla diffusione del Covid-19, Street Child 
ha sviluppato un programma di insegnamento e apprendimento a distanza su misura (DTL). Sulla base degli 
insegnamenti del programma-pilota DTL e grazie alla capacità di reagire prontamente fornendo metodi 
efficaci di insegnamento e apprendimento a distanza, il progetto “Marginalised No More” ha ottenuto una 
valutazione A + nel suo rapporto annuale e Street Child è stato riconosciuto come il miglior esecutore del 
programma "Leave No Girls Behind", lanciato dal Foreign, Commonwealth & Development Office (FCDO) 
nel 2019/2020. Il Programma di Risposta Rapida al Covid-19 ha fornito, all'indomani della diffusione del 
virus, un supporto efficace alle famiglie Dalit, caratterizzate da una forte componente femminile. Il 
progetto prevedeva: supporto psicosociale, consegne di pacchi alimentari, di kit per l'igiene mestruale e di 
kit per l'igiene a 2.402 famiglie, attività di prevenzione attraverso annunci di servizio pubblico effettuati 
tramite radio, manifesti, opuscoli e circoli di informazione a oltre 100.000 membri della comunità. 
 
L’impegno di Street Child si è quindi esteso al programma “Covid-19 Education Response” a Karnali 
Pradesh. Il progetto ha permesso di fornire a circa 2.000 studenti assistenza in denaro, materiali di auto 
apprendimento, kit per l’igiene personale, stazioni idriche per lavarsi le mani, nonché dettagliate 
informazioni su come prevenire e proteggersi dalla diffusione del virus.  
 Infine, siamo orgogliosi di comunicare che Street Child ha ottenuto il prestigioso Global Partnership for 
Education and Education Out Loud per un progetto afroasiatico: la South Asian Assessment Alliance, che 
ha lo scopo modificare e migliorare le politiche educative nella regione. I dettagli del progetto pilota Year 
Zero sono stati completati e sono iniziati i lavori necessari alla sua definitiva attuazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto: Il team di monitoraggio e valutazione (M&E) di Street 
Child Nepal con il supporto dell’ufficio dell’educazione 
aggiorna i partecipanti sulla valutazione ©Stree tChild Nepal. 



 
 

 
Il team di Street Child, dopo essere stato tra i primi in Nigeria ad analizzare i dati dell’impatto del Covid 19 
nel Paese e aver quindi contribuito alla valutazione complessiva dei danni causati dall’epidemia, ha 
riorganizzato i programmi in essere al fine di includere attività di prevenzione nelle comunità e nelle scuole.  
  
Sono state diffuse importanti comunicazioni sul Covid-19 attraverso “messaggi salvavita” e distribuiti 
prodotti per l’igiene delle mani. Con la chiusura delle scuole in tutta la regione era fondamentale garantire 
l’apprendimento da casa. Abbiamo implementato il progetto “Last Mile Learning” e formato 150 
collaboratori che hanno sostenuto quasi 7.500 studenti nella loro attività a distanza. 
 
Street Child ha avviato, con il Dipartimento tedesco per la cooperazione internazionale (GIZ), un nuovo 
progetto finalizzato alla promozione dell’educazione delle ragazze. Tale iniziativa attualmente sostiene 
1.000 ragazze considerate vulnerabili in quanto escluse dai programmi di istruzione o la cui istruzione è a 
rischio a causa della mancanza di risorse finanziarie della famiglia (FBE). Il progetto ha contribuito a 
mantenere l'insegnamento al livello (Tarl) necessario per la transizione e il recupero della didattica dopo 
le chiusure prolungate delle strutture scolastiche causate dall’epidemia. Nell'ambito del progetto FCDO, 
sono stati formati 520 insegnanti. In aggiunta all’impegno nel campo dell’educazione, con il Programma 
Alimentare Mondiale (World Food Program - WFP), 700 famiglie sono state sostenute grazie a FBE e Vslas.  
Entrambe le azioni si sono rivelate necessarie per consentire alle famiglie di riprendersi dall'impatto 
economico negativo causato dalle restrizioni connesse Covid-19.  
Tre organizzazioni locali, inoltre, hanno ricevuto finanziamenti grazie ad una nostra campagna 
crowdfunding che ha fornito a 2.000 bambini Almajiri cibo e kit igienici durante il loro trasferimento nel 
loro stato di provenienza.  
Infine, allo scopo di sostenere il sub-settore della protezione dei bambini, abbiamo nominato un co-
coordinatore nazionale, figura necessaria ed essenziale, soprattutto dopo il ritiro del coordinatore 
dell’ONU. 
  
Street Child of Nigeria è stato nominato, insieme al Norwegian Refugee Council (NRC), beneficiario del 
programma di istruzione, da 20 milioni di dollari, ECW 2021-2023, che interessa le regioni del Nord-est del 
Paese, particolarmente colpite dalla crisi causata dal coronavirus. 
 
In Ruanda, è stato sperimentato con successo, il modello Family Business for Education, che ha visto il 
coinvolgimento di circa 85 operatori sanitari e che ha contribuito al mantenimento dei percorsi educativi 
intrapresi dai ragazzi, nonostante la crisi economica causata dall’epidemia da Covid-19. 
 
Nelle province settentrionali e orientali della Sierra Leone sono state costruite e ristrutturate 247 aule. 
Grazie a questi importanti interventi, Street Child è stata in grado di sviluppare numerose attività 
generatrici di reddito per sostenere sia le comunità, sia gli studenti di queste zone rurali. Infatti, 5014 
bambini particolarmente vulnerabili, sono stati seguiti e sostenuti nell’iscrizione a scuola. Tra questi, 758 
sono stati accompagnati nella transizione dalla scuola primaria alla scuola secondaria, 3955 tutori hanno 
beneficiato del sostegno di Family Business e 240 insegnanti sono stati formati ed aggiornati, affinché 
raggiungessero il livello di competenza necessario all’insegnamento. 
 



 
 

In Sri Lanka, a seguito della chiusura forzate delle scuole, Street Child ha lanciato un programma di 
apprendimento a domicilio, che ha consentito a 1.200 studenti di accedere da remoto alla didattica.  
Utilizzando le proprie risorse digitali, in particolare la tecnologia SMART board, Street Child ha affiancato 
gli insegnanti coinvolti nella didattica a distanza, affinché l’apprendimento interattivo diventasse sempre 
più efficace ed inclusivo. 
 
In Uganda, i partecipanti al progetto “Bridging the gap”, i c.d bridging students, ha completato il 
programma ed è passato al sistema di istruzione formale. Più di 1481 bambini congolesi, rifugiati e 
francofoni, sono stati iscritti a scuola, dopo aver ricevuto un supporto intensivo di lingua inglese e lezioni 
di recupero basate sul metodo TARL. Street Child ha distribuito circa 27.404 strumenti di apprendimento 
on line, affinché i bambini potessero continuare il loro percorso di istruzione a casa durante la chiusura 
delle scuole causata dal coronavirus. Inoltre, 111.917 persone, in otto località, sono state informate e 
sensibilizzate sui rischi del Covid-19 sulle misure di prevenzione necessarie per fronteggiare l’epidemia, 
con particolare riferimento alla protezione dei minori. Il modello Family Business for Education è stato 
sperimentato per la prima volta in Uganda e ha coinvolto con successo 235 persone. Street Child Uganda, 
inoltre, ha assunto la presidenza della rete Charter for Change (C4C), ruolo precedentemente ricoperto da 
Oxfam. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Foto: bambini rifugiati congolesi partecipano alle classi offerte dai bridging 
centtres nel centro rifugiati di Kyaka II, Uganda Occidentale © Street Child 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto: Classe in spazio temporaneo d’apprendimento (TLS) aperto nel contesto del programma “diritto 
all’educazione” nel Nord Est della Nigeria, permettendo a più di 5'000 bambini di avere accesso 
all’educazione in un contesto di emergenza. © Chris Parks per Street Child   

 
Nella Sierra Leone orientale, Street Child ha guidato 
un approccio basato su “Teaching at the Right Level” 
(TARL) con 877 studenti [448 ragazzi e 429 ragazze] 
in 40 scuole in tutta Kailahun, Kenema e Kono. 8 
Insegnanti specializzati sono stati scelti e formati 
sulla base dei principi e dell’approccio TARL, e hanno 
poi lavorato con più di 40 insegnanti nelle scuole. 
Dopo 50 giorni di intervento, il 46% degli studenti ha 
raggiunto almeno il primo livello di lettura e il 33% 
degli studenti ha raggiunto il primo livello di 
aritmetica. Il 13% degli studenti è arrivato al secondo 
livello di lettura e l'8% degli studenti al secondo 
livello di aritmetica.  
 
Da allora, Street Child ha esteso questo approccio a 
120 scuole nelle province del Nord e dell'Est, con 
360 insegnanti formati sulla base dell’approccio 
TARL. Un intervento intensivo promosso in 40 scuole 
a Bombali e Port Loko ha dimostrato un notevole 
miglioramento al di là del progetto pilota. In 120 
giorni, il 70% degli studenti ha raggiunto almeno il 
primo livello di lettura e l'81% degli studenti il primo 
livello di aritmetica. Alla fine del periodo di 
programmazione, l'84% degli studenti poteva 
leggere semplici paragrafi, e il 91% degli studenti 
poteva riconoscere numeri a 3 cifre. 



 
 

 
Il 2020 è stato un anno molto impegnativo per Street Child sia in termini di implementazione dei 
programmi, sia di raccolta fondi. Infatti, nonostante siamo riusciti ad aumentare il reddito generato, non 
abbiamo raggiunto completamente gli obiettivi che ci eravamo prefissati. La pandemia, infatti, non ci ha 
permesso di organizzare il nostro più importante evento di raccolta fondi, la Maratona della Sierra Leone 
e molte delle Fondazioni che da sempre ci sostengono e ci supportano, hanno avuto meno risorse 
finanziarie da destinare allo sviluppo internazionale. 
  
Fatta questa premessa, siamo stati comunque in grado di attrarre una quantità significativa di fondi per 
progetti incentrati sulla prevenzione della diffusione del virus. In quattro paesi in cui abbiamo progetti in 
corso abbiamo distribuito 72.979 euro. 
  
Nonostante le difficoltà, i successi perseguiti hanno comunque alimentato la nostra voglia di continuare 
ad impegnarci con energia, immaginazione e perseveranza per poter realizzare la nostra visione del mondo 
e far sì che i bambini più svantaggiati possano accedere all’istruzione e cambiare il loro futuro.  
  
Ringraziamo tutti i nostri sostenitori e partner per l’incoraggiamento e la fiducia che ci hanno accordato 

quest’anno e negli anni precedenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
AASAMAN Nepal  
Child Aid Uganda (CHAU)  
Gender, Equality, Peace and Development Centre (GEPaDC) - Nigeria  
Group of Helping Hands (SAHAS) Nepal  
Herwa Community Development Initiative (HERWA) - Nigeria  
Intercommunity Development Social Organization (IDS) - Nigeria  
Janaki Women Awareness Society (JWAS) - Nepal  
Kopila Nepal  
Prerana Nepal  
Restoration of Hope Initiative (ROHI) - Nigeria  
Young African Refugees for Integral Development (YARID)  
Young African Refugees for Integral Development (YARID) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Tutti i nomi dei beneficiari sono stati cambiati nel rispetto delle politiche di Salvaguardia 
e di Tutela dei minori di Street Child. 
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